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La villa "egiziana" 
di Antonio Lasciac sul Rafut: 
revival islamico nella Mitteleuropa 
Diana Barillari 

Q uanclo decide cli cos truire 
la propria abitazione la scelta clel-
1 "a rchi tett o A ntonio Lasc iac 
(Gorizia. 1856 - Il Cairo, 1946) 
cade sulla ci tt it natale alla quale è 
legato eia v inco li familiari e pa­
triottici. che i lunghi sogg iorni al­
i ' es tero per seguire un ·a tti v itù 
proressionale mo lto intensa che si 
snoda tra A lessandria d ' Egitto e il 
Cairo . Roma e Napoli. non hanno 
allentato: nel 1907 quindi eg li ac­
qui sta un terreno in loca lit ~t 
Pres tau lungo la strada che costeg­
gia i I co l le ciel Rarut ( 1 ). L e tavole 
cli progett o, redatte tra novembre 
1908 e maggio 1909. vengono 
presentate al Municipio per il rila­
sc io della li cenza cli fabbrica il 12 
gi ugno 1909. a rirma ciel procura­
tore avvocato Mario de Pajer (2). 

dato che il proprietario, dal 1907 
nominato architetto capo dei pa­
lazzi khecliviali. è impegnato in 
Eg itto (:i). 

L ·immersione 111 una cl i men­
sione esotica ini zia clall\:cliri cio 

della portineria che si apre al cen­
tro con il portale sagomato ad arco 
moresco che insieme alla decora ­
zione acroteri ,tl e, alle mensole con 
alveo li e muqarna che corrono sot­
to la corni ce che delimita le ali . al­
la fascia in legno tra forato che ri ­
svo lta la gronda e ai profili delle 

fines tre trasportano il visitatore in 
un quartiere del Cairo mamelucco. 

Dalla portineria affacciata sul ­
la strada si diparte un v iale con 
dopp ia alberatura. che prosegue 
con un percorso a serpentina inol­
trandosi nel vas to parco circostan­
te fi no alla villa posta alla sorn-

t ) Porti11c'/'Ì11 di l' il/11 Lasciac (fo to Ch im.za lkl 1996). 
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milà. creando un percorso "pi110-
resco" nel quale i punii di vista 
mutano e rendono sempre di versi ­
ficato e piacevole il cammino. La 
ri cerca della dissimmetria è anche 
ri conducibile alla configurazione 
irregolare del 10110 disposto sul 
decli vio del Rafu1. nel quale il di­
segno di curve e conl rocurve dei 
percorsi è funzi onale all a valoriz­
zaz ione di un edificio che costitui­
sce un curioso e stupefacente bra­
no di archi1e11ura neo-i slamica im­
mersa nel verde di una ciuadina di 
provincia dell'Impero austro-un­
ga ri co. La scelta dell o si i le è un 
chi aro omagg io all a patria ado11i­
va del proprie1ario-proge11i sta. 
pro1agonis1a a pieno titolo dell a 
stori a dell'arc hi1e11ura egiziana Ira 
'800 e '900, nonché l'enunciaz io­
ne di un indirizzo di ricerca che 
cara11eri zzerù l'a11 iv i1 i1 di Lasciac 
neg li anni a venire. 

44 

2i \lilla Lasciac 
s11 / Ra)ill 
(folo Chi ozza cJ cl 19%) . 

3) J\ . Lasc iac . Ph111i11w1ria di 1·illa Lasciac e· del paffo. 1909 
(J\ .S.Go .. A rc h iv io s1orico de l Com une di G o ri zia . b. 90 1. 
fa se. I 187 / 1. r ro1. 9888/909) . 
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Il pnmo sogg iorno 111 Eg itto 
cie l giovane archit ett o gonz,ano 
ini zia ne l g iugno 1883 quando ar­
ri va a Al essandria co n un a laurea 
in ingegneria edil e conseguita al 
Po litecni co cli Vi enna (4) e vi si 
stabili sce per se i anni. rea lizzando 
al cune opere molto significative, 
tra le quali la ga lleria Menasce 
sulr esempio de i passagg i coperti 
europei e la staz ione fe rrov iari a cli 
Ra ml eh. Nel 1889 lo trov iarno a 
Na poli e quindi dal 189 1 fissa la 
propria res ide nza a Roma per ri­
tornare al Ca iro nel 1898. Questa 
ultima data. ricava ta corne le altre 
in formazioni da l! ·archi vio storico 
cie li ' anagrafe de l comune di 
Gori zia. è parzialrnente cont rae! -

della dalle noti zie ri portate nella 
starnpa spec ializzata it a li ana e 
strani era cie li ' epoca: seco nd o 
·' L 'A rchitellura Pra ti ca '· è 
Lasciac. indicato come residente a 
Alessandri a d'Egi tto nel 1894. a 
diffondere tra gli architetti itali ani 
in fo rmazioni sul concorso per il 
Museo del Cairo. con un zelo pur­
troppo inutile daro che il commis­
sario it ali ano Ernesto Bas ile giun­
se a vercle110 emesso (5). La co­
struzione dell a villa per !"avvoca­
to Dil béroglue nella capitale egi­
ziana ini ziata nel 1896 è gi~t termi­
nata nel 1899. quando !"edi fi cio 
viene pubbl icato in .. Der 
Archi1ck1'· con la specificaz ione 
che il progetti sta è ·'Architckt S.1-1 . 

des Prinzen Said Pacha Halim" 
(r,). Giuseppe Le Lièvre in uno 
scri llo sui gorizi ani illustri pubbli­
cato nel 1900 afferma che " il no­
stro Lasciac si trova ora eia circa 
tre anni al Cairo. dove sopra suo 
progetto si costrusse il palazzo 
Suarez. ov 'è la residenza dell a 
Società it aliana de l Risotto, non­
ché il palazzo dell a Daira de l prin­
cipe Djelal Pascià .. (7). Palazzo 
Suarez ospita la sede dell" associa­
zionc fo nd ata dag li avvocati 
Figari e Bonola ché viene inaugu­
ra ta nel 1898 (~) mentre il palazzo 
Daira Djelal Pasci ~t risulta già co­
struiro nel 1900 quando le fo to so-

4) A. Lasciac. Pala::v Da ,ra Dj<'ia l Pascià. 
/897 rn . («L.Edi lizia Mod..: ma,,. 1900). 
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no pubblicate a p1u riprese ne 
·•L"Edili zia Moderna .. (9) . Le dif­
feren ze ri scontrate tra i dati dell'a­
nagrafe e quelli desumibili dalla 
riviste possono essere riferite 11 0 11 

solo a lentezze burocratiche. ma a 
cambi di residenza dell'intero nu­
cleo familiare che ri sulta quindi 
stabilmente dimorante in Egi tto 
solo a partire dal 1898. mentre il 
capofamiglia vi si era pre. umibil­
mentc gi:1 trasfer it o dal 1894. 

Se le opere reali zzate a 
Alessandria ri se nt ono dell' ec letti ­
smo con dec linazioni rinasc imen­
tali in auge nella Vienna cli fine 
seco lo ( tanto che Mercedes Volai 1 
cita l'innuenza di Heinri ch von 
Ferstt:I e del primo Otto Wagner). 
per la gall eria Mcnasce ( I 883-
1885) Lasciac sembra essers i piut­
tosto ispirato al prototipo milane­
se e anche le molk palazz ine rea­
li zza te per la Socie té des 
lmmcubl es d' Egypte sono ca ratt e­
rizzate dal! ' uso de i formulari 
ec lc11i ci in sintonia con un a qua ­
lunque c i11ù europea (10J . Per la 
villa Dilbérog lu c. ad ese mpi o. 
Lasciac ut ili zza clementi tratti dal 
less ico dell'archit ettura toscana 
del Quattrocento ancora intri sa di 
acce nti mccl iocva legg iant i. 

Tra i molti proge11i vanno an­
noverat e la villa Laurens e la pa­
lazzina Aghion presentate alla pri­
ma esposizione italiana di archi­
tcllura tenutasi a Torino nel 1890 
e selezionate da Daniele Donghi 
per il volume sull'architellura ita-
1 iana moderna ( 11 ). In questa stes­
sa mostra è presente con il proge t­
to di concorso per la sinagoga di 
Roma dove. a detta cli Giovanni 
Sachcri. ·'mostra di trattare a per­
fezione lo sti le moresco" ( 1~). La 
competenza dimostra ta da Lasc iac 
è ascritta al suo soggiorno eg izia-
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:'i ) A . L"c iac.:. \lilla Lo.W'io1 · in 111w.fi,1u ,/' 1•111J/'o. 191-1-1915 
(Bibli o1c:ca Act:adcmia d 1 S. Luca. Rn111,1J. 

no anche se lo stil e moresco. rite­
nut o più confacente all'architett u­
ra dell e sinagoghe. risulta esse re 
stat o impiega to in qu asi tutti i no­
ve progelli esposti . 

Nel corso del soggiorno italia­
no partecipa alle vicende dell'ar­
chi1 c11ura romana e infatti lo tro­
viamo quale membro dcli' Asso­
ciazione Arti sti ca fra i Cultori cli 
Archi1 e11ura ( 13) e fa inoltre parte 
el ci co llaborat ori del pe ri od ico 
"L' Italia arti stica e industrial e" 

(da l 1893) e dc ' ' L ' Edili zia 
Moderna" con la quale i contatti 
proseguiranno fino al 1914. 

Al ritorno in Egitto la sua 
espe ri enza è quindi ult e ri ormente 
approfondita e questo lo conl'er­
mano i numerosi incarichi che ri ­
ceve dall a famig li a reale. che stan­
do alla tes tim on ianza cli Le Lièvrc 
si riferiscono soprattutto a lavori 
cli arredament o e arc hi te li u ra d · in ­
terni : "A clinotarc in qual e alta 
co nsidera zione s ia tenuto il 
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Lasc iac e quanto siano apprezzati 
il suo buon gusto e il suo valore 
artistico. basti dire che per la sce l­
ta delle stoffe e dei mobili per I ' ar­
reclamento e alllmobiglialll cnto 
dei palazzi. il principe reale lo 
volle seco a Pari g i. indi lo lllanclò 
nel Belgio. in Gerlllania ed a 
Vienna e Tri es te" (14) . Per un pa­
lazzo ciel principe Saicl l-lalilll rea­
li zza due ambienti . una sa la eia 
pranzo neogoti ca e un sa lone '• in 
orientalischelll Stil'' ( 1s) . pubblica­
ti nella rivi sta cli Danns1acl1 " lnncn 
Dekoration'' con un lusinghiero 
colllmento. nel quale si so tt olinea 
l'ascendenza italiana della decora­
zione go ti ca . ma sopranu110 la 
perfella intesa tra proge11is1a e ar­
chi1e11 0 nell a sala orientale , so 11 0-
lineanclo il ruo lo dell a committen­
za nel la cleterm i nazione ciel lo si i­
le. che in questi due arredi ri spec­
chia esemplarmente le contraddi­
zioni della soc ie1~1 egiziana alle 
sog lie ciel XX seco lo. 

L 'apert ura all'Occiclente volu­
ta dal khecl ivè lsma ' il culmina 
nell ' impresa ciel canale cli Suez 
( 1859-1 869) e nella conseguente 
volonl~l cli trasformare la capitale 
egiziana in una moderna metropo­
li europea. Sostiene Arthur Rhoné 
( 1c,) che i ri sultati cli questa moder­
nizzazione si so 11 0 1raclo11i in uno 
scempi o urbanisti co senza pari 
che ha privalo la ci 11ù el c i suoi 
aspetti pitt oreschi e più ca ratt eri­
sti ci . sacrifi cati a u11 superiore di­
segno cli acleguamenlo ai precetti 
cli Hauss111ann verso i quali il khe­
clivè 11u1riva una sconl"inala ain111i ­
razio11e. Sono pochi g li archi1e11i 
(Ira questi Auguste Salzma1111. 
Hussein Bey e Julius Franz) i11 
grado cli opporsi alla sistematica 
distruzione cli quartieri e a restauri 
poco rispett os i elc i monumenti. 

tanto che Rhoné propone l'i stitu ­
zione cli un comitato per i monu­
menti storici composto eia funzio­
nari eg iziani e architetti europei. 
sull 'esempio clcll'analoga istilll­
zione francese. allo scopo cli sa l­
vaguardare un patrimonio archi-
1e11011i co e urbano cli inestimabile 
importan za. 

I I Comitato per la conse rvaz io­
ne dei 111onume111i dell 'arte araba 
che viene fo11cla10 nel 188 1 ha non 
so lo il compilo cli tutelare gli cdi-

f"ici ma anche cli svo lgere un ·ope­
ra cli sensibilizzazione cullurale 
che si enuclea nel progetto del 
museo nazionale ( 17) . istituito uffi­
cialmente nel 1883 dopo molte vi­
cissitudini. I success ivi pass i con­
sistono nella raccolta deg li oggetti 
d'arte più significativi e nello stu­
dio conclo110 secondo aggiornati 
criteri sc ientifici e storiogra fici dai 
clire11ori Franz ( 183 1-1 9 15) prima 
e Max Herz ( 1856- 1919) in segui ­
lo. che è coronato dalla pubblica-

6- 7) La iurn- 111i1111n ·10 w1gnlc1r,· (i'nto Chiozza del l lJlJ6). 
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X-9) Por1ulc <I' i11g/"i'_1·so dc·lla 1·illu ,. purliculurc del 111cc/1io11c (foto Chiozza del 1996). 

zione del ca tal ogo del musco nel 
l 895. La percezione dello scem­
pio compiuto e delle responsabi­
lit ft connesse. nonché dei danni ir­
rimediabili che sono stati inflitti. 
risulta ancora in tutt a la sua gra­
viti, nelle paro le del successore di 
Herz. Achill e Patri co lo: " Gli 0 11 0 -

mani . i turcheschi del XVII secolo 
che importarono in Eg itto co lle lo­
ro usanze e mal governo anche 
l'arte loro. non distrussero mai 
tanto largamente quan to noi civi­
li zzatori . dal giorno dell'occupa­
zione napoleonica a oggi. distrug­
gemmo e lasciammo o facemmo 
di : truggere. di quella preziosissi­
ma ed insosti tuibil e documenta­
zione. E ques ta è perdit a irrepara-
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bile poiché all'archeolog ia cl cl­
l"anc mussulmana architett onica 
in Egitto manca ogni alt ro ausilio 
di documentazione indi retta .. (1x). 

Se in patria il khcdivè predili ge 
l'imitazione dell' Europa. quando 
bisogna rappresentare l' Egi tt o alle 
esposizioni universa li - Parigi 
1867. 1878 e 1889. Vienna 1873, 
Ch icago 1893 - la scelta si ori ent a 
all'a rchitettura araba. anche se i 
padiglioni ri sultano un assemblag­
gio cli epoche e stili che compren­
cleno la più nota architettura dei 
faraoni . La nasc ita di una cosc ien­
za di iclentitù nazionale nel! 'archi­
tettura egiziana proprio nel! ' u I ti­
mo quarto del XIX secolo, si af­
fianca alla contemporanea opera-

zione di ri val utazione dell a grande 
tradi zione de ll 'architettura ott o­
mana classica, che si connota a 
Istanbul con la costruzione cli edi­
f ici neo- turchi e la pubb li cazione 
ciel trattato L'Archit<'Ct11 rc' Otw ­
nw11e. Anche in questo caso ranno 
da apripi sta gl i architetti europei 
che sulla scia di V io ll ct- le- Duc 
promuovono i I ri gore ciel metodo 
scientifi co neg li stud i storici e nel 
restauro dei monumenti . 

Ana logamente in Egitto la na­
sci ta cli una cosc ienza nazionale 
nel campo clell 'a rchitctlura è ope­
ra di intellettuali , profess ionisti , 
archeo log i . storici europei. tra i 
quali un ruolo rilevante è quello 
elci frances i affiancati eia csponcn-
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ti dell'area germanica e mitteleu­
ropea; lo stesso Lasc iac nato a 
Gori zia è suddito dell'impero au­
stro-ungarico e assumerà la c itta­
dinanza i taliana so ltanto nel 1923 . 

Tra i protagonisti della risco­
pert a clell ' iclentita egiziana vi è il 
berlinese Cari W i lhelm Valent in 
von Diebitsch ( 18 19 -1 869) che si 
conquista la fama cli esperto cli ar­
chitellura moresca grazie ai viaggi 
e agli studi compiuti in Sicili a, 
Spagna e Norcl afri ca e si spec iali z­
za nella decorazione deg li interni 
( 19) . Il vaso co lossale in stile mo­
resco eia lui inviato all'espos izione 
londinese ciel 1862 attira l 'auen­
zione del vicerè d 'Eg itto che lo in­
vita al Ca iro dove stringe un prol"i­
cuo soda li zio art is tico e pro ress io­
nale con J u I i us Franz - allora ar­
chitello capo della . .Jamiglia re­
gnante - con il quale rea li zza uno 
dei primi edifici neo-arabi , il ce le­
bre palazzo cl i l sma' il a Gezira 
( 1863 -1 868). 

Nel I 898 l ' ungherese Miksa 
(M ax) Herz (:20) proge tta insieme 
ai fratelli tri es tini (a lt r i due suclcli­
ti austro-ungari c i ) A ntonio e 
Francesco Batt ige lli la villa ciel 
conte de Zogheb, agente diploma­
tico danese al .Ca iro, rea lizzando 
un edi f icio che riassume al volge­
re ciel seco lo le istanze dello stil e 
naz ional e e si configura come una 
esemplare enunciazione dell'ar­
chitettura modern a egiziana. Lo 
documentano i commenti che la 
stampa intern azionale v i dedica 
sollolineanclo - come l'artico l is ta 
cli .. The Stuclio'' - che molti parti­
co lari sono traili dai monumenti 
cie l Ca iro in ossequio alla tenclen­
za che si va affermando in Egillo 
cli cos truire •' in the st y le of' the 
country" (~ 1 ). La presentazione 
della vi I la Zoghcb ai lellori dc 

I 0) Pruspc11u la1crnle della rii/a (fo to Chiozza del 1996). 

11 ) l'anicula ff di 1111a fascia dl'Cora1i, ·a (fo!O Chiozza del 1996). 
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"L "Edilizia Moderna·· permetle a 
Gaetano Morelli di fare il punto 
sull"architetlura moderna 111 

Egi110, esprimendo valutazioni 
critiche che sono sostanzialmente 
identiche a quelle fomrnlate un 
ventennio prima da Rhoné. dal 
momento che la tendenza generale 
è quella dell"asservimento alle 
mode europee a tullo svantaggio 
del ··principio nazionale··: ··Quan­
do l"Egi110 in tulle le sue manife­
stazioni. 1orned1 il paese degli 
Egiziani. noi vedremo risorgere 
con una fisionomia propria quelle 
ani che oggi e purtroppo. salvo 
poche eccezioni. segnano una de­
cadenza tanto dolorosa·· (22). La 
vi lla Zogheb al contrario è una 
.. geniale e sapiente risurrezione 
dello stile cara11erist ico locale" 
tanto da candidarsi come I 'archi­
tettura più adatta per la capitale 
dell"Egi110. 

Se traspare una maggiore 
preoccupazione per la salvaguardia 
del '·genius loci .. che per le istanze 
della modernità. queste non risulta­
no però completamente disallese. 
dato che nello stesso articolo il no­
me di Lasciac è associato a un 'ar­
chitellura che segue la "via che 
vorrebbe originare nuove forme'·: 
una considerazione che si allaglia 
agli edifici di impronta eclettica 
realizzati fino a quel momento. 
Moretti identifica la modernità con 
lo stile nazionale e pur non scon­
f cssando espi icitamente Lasciac, 
indica con chiarezza che la scelta 
sti li stica deve essere coerente alle 
esigenze del luogo. rivelando 
un·assoluta identità di vedute con 
coloro che nell"Ollocento predica­
vano il ritorno all"arte delle origini. 

Secondo Mercedes Yolait 
Lasciac collabora alla realizzazio­
ne di villa Zogheb (23) anche se 
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non è chiaro il livello elci suo coin­
volgimento. mentre è certo che 
l"architello goriziano è in contallo 
con esponenti e fautori dello stile 
nazionale e componenti del 
Comitato per la conservazione dei 
monumenti clell"arte araba, che in 
questo torno d'anni annovera Max 
Herz come architetto capo. Va 
precisato inoltre che fino a questa 
data Lasciac ha impiegato l' archi­
tellura •·araba .. soprattutto nell 'ar­
redamento e nella decorazione 
d"interni , grazie all ' incarico asse­
gnatogli dal principe Halim. 

Alla luce di questo ruolo cli ar­
redatore si può chiari re i I ruolo eia 

i I. 

/ 

lui avuto nella vicenda ciel palazzo 
della madre ciel Kheclivè a Bebek, 
su lle rive ciel Bosforo (24). La scel­
ta dei mobili Bugatti cli intonazio­
ne .. moresca" ri sulta in piena sin­
tonia con il gusto della famiglia 
regnante e al contempo delinea 
sensib ilitù per il moderno . La pro­
lungata permanenza cli Lasciac a 
Costantinopoli ( 1900-190 I) e la 
durata dei lavori secondo Ezio 
Godoli ·'autorizza no la supposi­
zione che il suo ruolo non sia sta-

12) A. Lasciac . Proge110 della fa cciara 
principale della 1·illa. 1909 (A.S.Go.). 
Archivio stori co ciel Comune di Gorizia. 
b. 901. fase. t 1S4/1, prot. 9S88/909) . 
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to quello ciel sempli ce arredatore, 
ma che abbia preso anche parte al­
la ri strutturazione della facc iata 
verso il Bos foro. i cui caralteri 
formali . pur non trovando termini 
cli confronto nelle sue architellure 
per il Ca iro. potrebbero rifl ettere 
le sue frequentazioni romane .. , (25) 
Sia nel caso ciel salone orientali sta 
per 1-lalim Pasc iù con spunti neo­
gotic i, che nella sce lta dei mobili 
Bugatti ca ratteri zzati eia un more­
sco antI c Ipatore ciel Libert y. 
Lasc iac mos tra cli prediligere for­
mulari ec le11ici scev ri eia preoccu­
paz ioni fil olog iche. È questo un 
a11egg iamen10 che nel corso cl i po­
chi anni si trasforma sulla sci a cli 
un 'evo luz ione cultural e in atto 
nell a soc ietù eg iziana nella quale 
i ·opera cli comitati , le campagne 
cli res tauro. la maturat a consape­
vo lezza dell ' import anza dei mo­
numenti guad agnano consensi 
presso la committenza e detenni­
nano una svo lta nella direzione 
dell o stil e " nazionale' ' , al quale 
L asc iac aderi sce compiutamente 
nel 1907 quando cos trui sce il sa­
lamlik per Umar Sultan. 

Ques to elegante padi g l ione. 
purt roppo demolito verso i l 1960, 
è documentab ile grazie all e fo to 
conse rva te nell'album clonato nel 
1939 alla biblioteca dell 'Accade­
mia cli San Luca a Roma (26) . Il te­
ma del padig lione cli ri cevimento è 
delinea to eia un edificio a un piano 
con copertura a terrazza. impre­
zios ito eia inco rni ciature delle fi­
nestre in rili evo con il moti vo del­
la stalattite. isc ri zioni calli grafi­
che, grat e li gnee a schermo delle 
bucature e inrinc un maestoso por­
tale con ampi a e decorati ss ima 
nicchia . I passagg i porti ca ti a due 
e cinque archi (ques t ·ulti mo f'ecle­
k rip roclu z io 11 c de lla logg ia 

Mamay elci XV seco lo) e le veran­
de li gnee sporgenti sono element i 
caralleri stici della casa mameluc­
ca. A nche in questo caso la ripro­
duzione fedele e accurata clell' ar­
chiIeIIura e dell a decorazione isla­
mica egiziana è eia a11ribuire al­
l ' influenza del comm ittente. che 
aveva destinat o l 'edifi cio a ' ·acco­
gliere la superba collez ione priva­
ta cli anti chitù ori entali (a rte 
clell' Eg i110 anti co. arte araba e ot­
tomana) allora cl escrill a come uni ­
ca al Ca iro'' (27). 

li documento più significativo 
clell'architellu ra res idenziale neo­
islamica proge ttato eia Lasc iac è 
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però la propri a abitazione a 
Gori zia, dove egli crea un edificio 
la cui impostazione compositiva è 
cli matrice occidentale, mentre i 
cle11agli architellonici e le partiture 
ornamentali riportano sulle rive del 
N ilo. Proge11ata in due tempi. pri­
ma la portineri a nel 1908 e quindi 
la vi ll a l'anno success ivo (28) . la 
casa ·'eg iziana·• rappresenta un ul­
teri ore elemento di analisi e inter­
pretazione dello stile loca le dopo il 
sa lamlik cli Umar Sultan. con l'av­
vertenza che in questo caso l'am­
biente è totalmente es traneo e per­
tanto l 'edificio assume una va lenza 
espressiva ancora più inc1s1va. 

13) Il pmS/)(' /1 /1 11ri11cipa/c cu11 la 1111,charahhr_rns (fo to C hi l•zza del 19')6). 
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La villa spicca tra la vegetazio­
ne rigogli osa del parco grazie al 
ri vestimento in mauoni che di se­
gnano una trama elegante. solloli­
neata da cornici in pietra chi ara la­
vorate o conci co lorati in nero e 
bruno (a completamento di alcune 
tìnestre con moti vi a intreccio o 
per rimarcare le aperture). Al cen­
tro dell a facc iata che prospetta lo 
slargo si protende un corpo di fa b­
brica ri ves tito di pietra chi ara . su 
un lato del quale si apre il ni cchio­
ne del portale d"ingresso che mi­
sura in altezza due pi ani dell 'edifi ­
cio. La sagoma che si profila net­
ti ss ima sul candore del rivesti ­
mento è conclu sa da una sernicu­
pola sorretta da stalattiti tipi ca clel­
l" architettura mamelucca ciel Xlii­
X I V secolo. Nel la tavola presenta­
ta al municipio di Gorizia per la 
concess ione edili zia. il di segno 
del prospetto di questo corpo cli 
fabb rica è completato eia un a ci­
masa a coda cli rondine che nella 
ve rsione rea li zza ta non vi ene 
mantenuta . come la retrostante co­
pertura con tetto a spiovente che 
venne sostit uita da una terrazza. 
Altra modi fica è data dalla com­
parsa di un balcone sporgente in 
legno al secondo piano al posto 
dell a trifora architravata che repli­
cava la fin cstratura a piano terra. 

15) La fascia a traforo in il'gnu che um CI 
'" gronc!C1 (foto Chi ozz,1 de l 1996). 
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14) A. Lasciac. Pia111a del pianoterra. JCJ09 (A.S .Go.). Archivio storico de l Comune di 
Gorizia . b. 90 I. fase. 11 84/1. prot. 9888/909). 

Il ba lcone sporgente è la cos i­
dett a 11111clwrahbyyas . uno deg li 
element i più noti delr architettura 
islamica eg iziana tant o eia costitui ­
re l" aspc 110 peculi are della Rue du 
Ca ire rea li zza ta nel! ·ambit o 
de ll" Es pos izione Uni ve rsa le di 
Parigi nel 1889. In questa occas io­
ne vennero ricostruit i 25 edifi c i 
resiclenzial i di vari periocl i per i 
quali fu rono impiegat i framm enti 
architettonici proveni enti da ab it a­
zi oni demolite al Cai ro , cos icché 
il progetti sta Delort de Gl éon po­
teva affermare che la Rue era più 
autentica delle vie de l Cairo. con­
siderata la clifficolt ;1 di trovare in 
citt i, qu artieri rimas ti a ll o stato 
origi nale (29). La 11111<.:lwrahhyyas 
può arrivare a occ upare l' intera 
facc iata della casa ed è costituita 
da un .. agge tto sorretto da menso­
le sagomate e da pi auabande di 

pie tra lavora te a ornati o scritte. 
(che) di vent a ta lvo lta enorme e si 
appogg ia a mass icce menso le , cui 
sovrasta un pa lco. cl i gross i legni 
be n squ adra ti , o. se rozzi, chiu si in 
una custodi a cl i tavo lett e varia­
mente decora te cli dip into o di ap­
pli cazioni compos te a d isegn i 
geometr ici" (30) . 

Resta immutata la trifo ra me­
di ana recante il moti vo deg li archi 
a ferro cli cavall o con l'e lement o 
cent ra le intero e que ll i latera li di vi ­
s i a metl1. La serie sov rapposta del­
le rines tre è profil ata da un a corni ­
ce con un doppio nas tro con il tra­
di zionale moti vo cie l nodo. cli ori ­
gi ne siri ana e mo lt o diffuso nell" ar­
chitellu ra is lami ca cie l XIV e X V 
seco lo in Egi 110. Altri nodi si rin­
corrono ne lle incorni c iature dell e 
fines tre c irco lari situate nell a parte 
medi ana de ll a torre- minareto. 
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La pianta secondo i I proge tto 
del 1909 è stata rea li zzata senza 
sos tanziali 111 oclifi che, a eccezione 
cli una sca la secondaria che era al­
linea ta ali" asse longitudinale ccl è 
stata in seguito disposta in senso 
trasversa le. N on è poss ibile stabi­
lire se la 111 ocli f ica ri sa le al pe ri odo 
della cos tru zione clell 'eclifi c io o se 
sia invece dovuta alla ri cos tru zio­
ne seguita ai danni infl i 11 i nel cor­

so della pri111a guerra 111oncliale. A 
piano terra eran o sistemati alcuni 
loca li cl i servi zio e, nella parte an­

teri ore. lo studi o e una camera di­
sposti specular111 ente ri spett o al ­
l'ingresso princ ipale, dal quale si 
accedeva ino ltre allo scalone prin ­

cipale. tutt ora ben conse rvato. 

La dispos izione ciel pr imo pi a­
no rendeva anco ra più ev idente il 
ri chi amo alle architellure 111ocle rne 

cieli 'epoca dato il ru o lo assunto 
dalla hall. siste111ata al cent ro con 

funzione cl i snodo distributi vo tra 

la zona g iorno e la zona nolle. 
Dall a ~a la ei a pranzo si accedeva 
all a terrazza che, pos ta in corri­

spondenza cli quella a piano terra. 
interro111peva la chiusa vo lu111etri a 

clell 'eclifi c io creando un effett o cli 
svu otamento, vi sivamente attutito 

dai parapelli in legno e dalle linee 
chiare elc i le co lonne ango lari e de­
g li architrav i . Propri o in ques to 
punto si è consu111ato l ' intervento 

più stravo lgente, poiché nel! 'in ­
tento cli ri cavare piL1 spazio le due 

verande sono stat e murate e si è 
proceduto ino ltre ri cos tru endo 
l' i rnero vo lume edili zio. il che ha 
comport ato l 'e liminazione delle 

coppie cli bifore sfalsate al primo e 
al secondo piano che non corri ­
sponclcvano più ag li ambienti in­
terni . A nche 111 ques to caso 

Lasciac operò una modificaz ione 

poiché i l proge tto prevedeva una 
serie cli tre aperture verti cali poste 

in asse. Rimane invece al suo po­

sto la fasc ia tra fo rata in legno po­

sta sul limitare della gronda del 

tetto e sorretta eia menso le doppie 

o singo le. Un moti vo quasi identi­

co ri compare nel palazzo per ap­
partamenti rea li zza to al Ca iro su 

commiss ione delle A ss icurazioni 

Genera l i nel 19 11 , il quale presen­

ta poi nella compos izione dei pro­

spelli una semplificaz ione delle 

partiture ri spello alla vill a gori zia­

na, a eccez ione delle balaustre 

delle due terrazze continue e cli al­
tri balconcini (:; 1). 

Le vicende costruii i ve della vil ­

la sul Ra fut sono subito cont rasse­

gnate da un iter piuttos to comples­

so, che ini zia con la cont roversia 

con i confinanti per i diritti sull 'ac­

qua che si concluder;1 nel 19 11 , ol­

tre a caratteri zzarsi per un continuo 

avv icendamento dei responsabili 

16) La parte· n ·sta111e del 
rn11uli1w della rurre -
111i11an'I/J r1•i11111icgaw 
nel 11arc11 della ,·il/a 
(l'o10 Chiozza del 1996). 

della direzione lavori . Il 16 settem­

bre 1909, a neppure due mes i dal 

ril asc io ciel permesso di costruzio­

ne, I ' architello Girolamo Luzzatto 

" dichiara che per divergenze insor­

te ha rinun ziato alla dirigenza e ri­

spetti va responsabilità per l 'eri­

genda villa del signor architetto 
Antonio Lasc iac Bey .. (.,2). Il gior­

no dopo l'incarico viene assunto 

eia Angelo Costantini e in seguito 

eia Ernesto Ross i. Il 21 se ttembre 

191 0 della direzione lavori si inca­

rica 1 • architetto Alessandro Pich 

che tre mesi dopo v i rinuncia e 

success ivamente è la volt a del 

111aes tro-muratore Eugenio M arega 

(28 .1 2. 19 10). La costruzione pro­

cede lenta111ente tanto che nel 1912 
Lasc iac chiede l'uso parziale di al­

cuni locali della portineria per far­

vi ri siedere il custode (33) . permes­
so che gli viene concesso soltanto 

nel gennaio 191 4. La c ittà cli 

Gori zia è epicentro cli vi olenti 

scontri tr a l'esercito austro -ungari-
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17 - 18/ Doc11111c111a:iu11(' d<'i da1111i i11J7111i alla 1·illa t!11m11U' la Prima gul'l'm 11w11dia/e (Archi v io fotografico Musei Provinciali di Gorizia) . 

. " . 
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co e italiano nel corso della prima 
guerra mondiale e durante i com­
ba11imen1i la villa viene seriamente 
danneggiata come documentano 
cartoline postali e foto d'epoca 
(34), che possono essere confronta­
te con la foto compresa nell"alburn 
conservato ali' Accademia cli San 
Luca fu rea li zzata tra il 1914 e il 
1915 quando l'edificio era stato 
appena completato. 

Dalle illustrazioni ri sulta che la 
di struzione de lla torre-minareto 
venne operata in due momenti fi­
no alla decapitazione de ll a cupola 
e della balconata sottostante. Il 
minareto posto a lato della faccia­
ta principale è l'elemento che con 
maggior forza denuncia i I caralle­
re islamico della villa. traducendo 
in chiave orientalista la torre onni­
presente nelle ville e ne i villini 
pilloreschi e neogotici. Un ' inter­
pretazione possibile so lo in 
Europa dato che le tipologie reli­
giose erano soggette a un rigido 
conservatorismo che ne rendeva 
difficile l'uso in un contesto non 
appropriato. 

Nella rea lizzazione il minareto 
venne modificato rispetto al pro­
getto accentuando lo s lancio verti­
cale ciel tamburo cilindrico del cu­
polino, che venne allungato rica­
vandone un secondo balconcino 
provvi sto cli parapetto ligneo a 
pianta poligonale. marcato su ogni 
lato eia un montante con trave che 
si addossava alla parete. li caratte­
ristico serere poligonale è ancora 
oggi sorre110 eia poderose mensole 
a foggia cli ventaglio i11 pietra 
chiara che reggono lo sbalzo della 
galleria con copertura a spioventi. 

Il nicchione ricavato del cupo­
lino demolito. con la caratteristica 

decorazione della calolla esterna e 
interna con bassorilievi arabescati 
sul tipo delle tombe dei mameluc­
chi , è stato sistemato lungo il via­
le e trasformato in un piacevole 
luogo di sosta per conversazioni 
all'ombra degli alberi sulle pan­
chine sistemate lateralmente. Altri 
pezzi del cupolino sono stati inca­
stonati in uno dei muri di conteni­
mento del viale insieme a fasce 
decorative con muqarnas, alveoli 
e capitelli. Con altri elementi sa l­
vati dalla furia della guerra 
Lasciac ha creato un moderno par­
co con rovine inventando un per­
corso della memoria. 

Una delle fotografie scattate 
durante la guerra documenta lo 

stato della facciata posteriore e cli 
una delle laterali sulle quali si 
scorgono le brecce aperte dai 
bombardamenti, che nella zona fu­
rono particolarmente violenti dato 
che la proprietà era attaversata eia 
una linea di trincea. Non è statori­
costruito uno dei camini situato in 
corrispondenza del prospetto po­
steriore, le cui forme miniaturizza­
te riproducevano i monumenti fu­
nerari sorti intorno alla moschea 
cli Sultan Hasan. le cosiddette 
Tombe dei Mamelucchi. Un mo­
dello che Lasc iac su altra scala ri­
propone nel I 922 nel progetto del 
mausoleo di Yusuf Kamal. 

La ricostruzione della villa vie­
ne effe1tuata soltanto negli anni 

19) La }tmw11a-ohclisrn i11 />ia::a S. Rucrn a Cori:ia, /908 (foto Chiozza tkl 1996). 
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Venti dopo una lunga e tonnenta­
ta vicenda cli pratiche e ricorsi con 
la Commissione per i Danni cli 
Guerra che. ritenendo I· ecli licio 
una costruzione cli lusso. concesse 
al proprietario un indennizzo esi­
guo. Dal 1921 inoltre Lasc iac ri­
torna a A lessanclria d · Egi 110 e 
quindi la casa tanto sospirata non 
viene mai abitata dal suo proprie­
tario che è nuovamente a Gorizia 
nel 1929 e riparte dopo una sosta 
di due anni. 

Un altro o!llaggio all"Egi110 è 
la fontana-obelisco per la quale 
Lasciac .. con patrio11ico sentimen­
to volle disinteressatamente ela­
borare i I progello ·· (.,5) come ricor­
da con gratitudine il presidente del 
··comitato per l"erezione in borgo 
san Rocco cli una fontana" 
nell'A110 di consegna alla cittit il 
25 aprile 1909. Nel di segno dei 
particolari solo le foglie di alloro 
sul basamento dell'obelisco fanno 
pensare alla conoscenza dell'ar­
chite11ura modernista di ascenden­
za mitteleuropea che a Gorizia 
vantava l'opera di un illustre espo­
nente quale Max Fabiani . Anche 
in questa occasione Lasciac prefe­
risce il più sicuro approdo dell'ar­
chite11ura in stile anche se restitui­
ta con sobrieti1 senza appesanti­
menti decorativi , proponendo 
un·imlllagine più tradi zionale 
dell"Egitto e universa llllente co­
nosc iuta . 

Nel I 939 !"architetto stipula 
una rendita vitalizia con l'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni ce­
dendo la proprietà della villa qua­
le garanzia ipotecaria in calllbio cli 
una somma da corri spondersi an­
nualmente. Dal 1940 Lasciac tor­
na a fissare la propria residenza a 
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Gorizia e non ritornerù in Egi110 
che novantenne nell"ottobre 1946 
per morire al Cairo il 26 dicembre 
dello stesso anno: a quella data la 
villa si trova ormai in territorio ju­
goslavo a poche centinaia di metri 
dal valico cli confine. 

( I) Il con1ra110 di comprave ndila vie­
ne so11 osc ri11 0 il 13 maggio 1907 
(Regione Autonoma Priuli Venezia 
Giulia. Servizio elci libro fondi ari o. 
Gorizia. C.C.Prali. P.T.167). 

(2) Un fa sc icolo sulla villa cli Lasciac 
è conservalo ncll"archi vio storico del co-
1nune di Gorizia. ora deposi1a10 presso 
!"Archivio cli S1a10 (b. 901. fa se. I 184/1. 
prol. 9888/909). La consistenza è determi­
nata dalle cane prodollc a seguito di una 
lunga disputa con i contìn;in1i per i diri11i 
di utili zzo della sorgent e della dei Ciechi. 
sit uata all"in1crno della proprie1ii acqui­
st:lla dall"an:hi1 c11 0. 

(3J La noti zia è riportala in R.M. 
Cassa r. Sroria del/"arrc 1· dcl/"arrigia111110 
in Gori:ia. Gorizia 1948. p. 364 e confer­
mala da Mercedes Volai!. Un archirnr,• 
face IÌ /"Oril'llf : A111oi11e Lasciac (/ 856-
/9-16). in La J11ire c11 Egr11re. S11p11le1111·111 
a11.r rnyagcs 1·111Dp/e11s c11 Oric111. Ccdej . 
Le Ca ire 1989. pp. 265-273. Altre in for­
mazioni su Lasciac in R. Ca lligari s. 
L"archi1c1111m li/Jcrry II Gori:ia. tesi di 
laurea. relatore prof.ssa M.\Valchcr. 
Univc rsitit di Trieste facolt :1 di Magistero. 
a.a. 1979/80: L. Damiani. L"arre del 
No t"('Cl'nlo ili rri11/i . li Lt/)('r/_l' (' gli li/liii 
\lenii. Del Bianco. Udi 111: 1978. pp. I 64-
166: 265: P. Zorzu1. L(' 1rasfumw:io111 11r­

lH111e <' archi1e11011ich1· nella Guri:ia 0110-
n•1//('.ff//. Cassa di Ri sparmio di Gori zia. 
Gorizia 1988. pp. 63-64: S. Tavano ... Cc 
fas1u"?··. LXVIII. 2 1992. pp. 198-200. 
Guri:ia e il mondo di ieri. Udine 1991. 
pp. 113. I 16. 181: D. Kuzmin . /\11ru11iu 
Lasciac hn· gori: ianu . .. Isonzo Sob. 
Giornale di frontiera ... n. 21. primavera 
1996. pp. 36-37. 

(4) R.M. Cossar. cii. 
(5) .. L.Archi1ct1Ura Pratica ... IV , 

1895. fase. Il I. p.11. Tra i 73 concorrenti 
italiani fil!urano Giu,eppe Calderini . 
Scba,1iano- Locali . Manfredo Manfredi. 

Attilio l'vluggia. Raimondo D'Aronco (gii, 
a Costa111inopoli). 

(6) \lilla /Jilhào1::l11e. ·' Ocr 
Archi1ek1·· . V. luglio I 899. 1av . 25. 

(7) G. Le Lièvre . Casa Nns1ra. Sruria 
allfica e au11a, a 111odcma. Udine 1900. p. 
32. 

(8) E. Ximencs. Gemi e paesi: ria 
ls111ai/ia al Cairo. ··Empori um· ·. voi. XLI. 
1915. pp. 221-236. 

(9) .. L.Edilizia Moderna··. IX . fase. 
VII. lugli o 1900. pagg. 49-50. tavv . 
XXXII-XXXV; ivi. X. fase. VII. luglio 
1901. p. 29. tavv. XXXI-XXXII. 

( IO) Mohamed Pouad Awad forni sce 
un lungo elenco dclle reali zzazioni cli 
L1sc iac per l;i Socie1é costituite soprattul­
to eia complessi per appartamenti d".1flì110 
e palazzine per le famiglie elci notabili 
(lwlia11 i11J711c11ce on A lc.wndria" s archi-
1ee111re ( 1834- 1985), in A11w1e s1Jo11de ... 
Presence of lwly in rhe Archi1ec111re of 1he 
lsla111ic ,'v/edirl·rranl'//n . ··Environmental 
Design··. VIII. nn . 9-10.1990. pp. 72-85. 

( I I) La notizia compare in una inse r-
zione pubblicitaria pubblicata in 
••i'vlcmorie di un archi1e110· · nel 1896. 

( 12) G. Sachcri. Prima Espnsi:io11e 
lwlia11a di Archirc1111ra i11 Torino. Le 111ic 
i1111m·ssio11i seri/le sul puslo. Camilla e 
Bertolero. Torino I 891. p. I 08. Il proge t­
to vincitore. non reali zzato. fu quello clel­
l'arcl1ite110 bolognese Muggia. 

( 13) Dell"Assoc ia zione fa parte 
Raimondo D" Aronco (socio corri spon­
dente dal 189 1 J che Lasc iac ha gii1 avuto 
modo di incontrare in occas ione della mo­
stra tor inese elci 1890. La conoscenza si 
rin sa lda durante la permanenza di Lasc iac 
a Costantinopoli tra il 1900ei l 190 1 men­
tre è impegnato nei lavori del palazzo per 
la madre del khedivè. È poi D·Aronco in 
una lellcra a Giovanni Del Puppo 
( 12.9. 1903) a ricordare con grati1udi11c il 
··caro amico gori zia 110 .. che gli ha i11via10 
le cartoline con i padiglioni clell"csposi­
zione udincsc del 1903 (Rai111011do 
/J' i\ro11co !<•fiere di 1111 archilelfll. a cura 
di M. Nicole11i. E. Quargnal. G. Rigo11i. 
Del Bianco editore. Udine 1982. p. 142). 

( 14) G. Le Lièv re. op. cii. . p. 32. 
( 15 ) D.R .. Z11 1111sercn lll11s11wiu11en. 

·· JJlu s1rier1c kunstgewcrblichc Zcilschrift 
fi.ir lnnen Dekora1io11··. IX . lug li o I 898. 
pp. 107-110. Il salonc cli ,ti lc oric:111ah.: è 
raffigurat o nell"illustr:1zionc 860 a p. I OX. 
quell o ncogo1i co ncll;1 8(12 e in una tav ola 
senza numero a p. I 01J. 



( 16) A. Rhoné. Co1111 d" ocil .rnr /' dal 
prh·1•111 d11 Cairc a11cic111 cl 111od1·r111•. I . 
.. Gazclle dcs Bcaux Arts ... XX III. !Omo 
24. novembre 188 1. !)p. 420-432. Si veda 
inoltre Id .. // . Li•s .. E111/wlli.1·sc111c111s .. d11 
Caire. ivi. XXIV. 101110 25. gennaio 1882. 
pp. 55-67: Id .. lii . Les .. \licilleries ·· d11 
Cairc. ivi . XXIV. 101110 25. febbraio 1882. 
pp. 148- 153. 

( 17) Per un a stori a de ll e vicende del 
musco e de lle sue co ll ezioni si veda l-l crz. 
Le i'vlusée Na1io11al d11 Cairc. I . ··Gazctte 
dcs Beaux Ans ... XLIV. 101110 28. luglio 
1902. pp. 45-59: Id .. Le M 11séc .. .ll. ivi . 
XLIV. 101110 28. dicembre 1902. rr - 497-
503: Id .. Le M11séc .. .lll. ivi. X L V. 101110 
30. sellcm bre 1903. pp. 223-234. 

( 18) A. Patricolo. Mo11111111•111i 1• ,·ic di 
Cairo . .. Dedalo ... 11. 192 1- 1922. p. 689. 

( 19) S. Koppe lkamm . Die i111agi11àre 
Orie111 . E.ro,isclic Ba1111•11 dcs acli1 :c/1111c11 
1111(/ 11e1111:cli11//.:11 .lalirlw11der1s i11 E11ro1w. 
Ernst & Solm. Berlin 1987. pp. 90-96. 

(20) Dopo una specializzazione nel-
1·archi1 c1111ra orientali sta completa gli stu­
di al Ca iro come co ll abora tore di Jul ius 
Franz e si srcciali zza nel restauro e ne ll a 
conservazione de i monumc111i archi1e110-
nici. Dopo la prima guerra mondiale si 
trasferi sce a Milano e quindi a Zurigo do­
ve mu ore nel 1919. Oltre che del ca talogo 
del Museo naziona le arabo è autore del 
volume sulla moschea di Sultan Hasan 
( I 899) e El-Rifai ( 19 1 I) delle quali cura i 
restauri (A llgc111ci11cs Lc.liko11 da hildc11-
de11 Kii11s1iff. a cura di U.Thiemc e F. 
Beckcr. Lcirzig . 1923). i'vl olt o clocumcn-
1a1 a la sc heda cli Marcella Sten, per 
L ·oc.Harcicliiscli cs Biographisches 
Lc.riko11 18 /5- 1950 in corso cli pubblica­
zione ;1 cura dcli ' Accademia de lle Scienze 
Austriaca . Vedi ino ltre R. Ag~tner. Die 
6s1e1Tcichsch-1111 garischc Ko/011ic i11 
Kmro vor dc1111·rs1e11 Wc /1kri<'g. Schrif11•11 
des OslC'rreichische11 K11/111ri11s111111es 
Kairo, Kairo 1994. rp. 43-51. 175- 177. 

(2 1) E. B .. Cairo . .. Thc Swdio ... voi. 
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